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I dee 

 

‘UNA MERA SCI ENZA DI  FATTI  NON PUO’ CHE GENERARE MERI  UOMI NI  
DI  FATTO’[ 1]  

Da m olto orm ai la condizione sociale at tuale im pone la nefanda 
convinzione per cui quella esistente sia l’unica soluzione di 
organizzazione possibile. L’idea dell’alternat iva appare sem pre più com e 
carat ter ist ica m entale di sognator i o visionar i che cam minano in giardini 
fior it i t roppo lontani dalla realtà effet t iva delle cose. Certam ente per  la 
sicurezza delle propr ietà (m ater iali e intellet tuali)  dei singoli è essenziale 
che si possa dare dell’utopista a chi si m uove nel tentat ivo del 
cam biam ento, e nel m ondo della produzione e del m ercato è essenziale 
far  lievitare questa visione del m ondo per avere via libera a tut te le 
speculazioni previste ed occasionali.  A fronte di tant i studi cr it ici sul 
funzionam ento sociale e a fronte, soprat tut to, di tant i governi di sinist ra 
in Europa, sta passando una rappresentazione sociale del m odo di 
essere in com unità, oggi com unità m ondo, di un solo t ipo:  spengler iana. 
La società è cioè un organism o unico e le m anifestazioni che la rendono 
viva, vale a dire quelle art ist iche, scient ifiche, filosofiche, ecc., non 
hanno nessun signif icato al di fuor i di essa e sono necessar ie solam ente 
per il suo mantenim ento costante nel tem po. Non esiste nessuna 
possibilit à di scelta e nessun cam biam ento di fronte al dest ino che la 
anim a. L’uom o allora deve possedere l’abilità e la sot tom issione 
necessar ie, una volta r iconosciuto quale effet t ivam ente sia il dest ino 
della società in cui egli si dibat te, per seguirne la direzione e godere del 
successo eventuale che questa prat ica può consegnargli.  “Non abbiam o 
la libertà di realizzare questo o quello, ma la libertà di fare ciò che è 
necessar io o nulla;  ed un com pito che la necessità della stor ia ha posto 
verrà r isolto con il singolo o cont ro di esso.” [ 2] , ora, ciò che è 
necessar io è ciò che è det tato dal dest ino dell’organism o sociale. 

Questa idea è l’idea dom inante oggi. 

Lo sforzo che si sta compiendo per  affondare l’uom o 
nell’unidim ensionalità della specializzazione ne è un chiaro esem pio. Far 
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passare la specializzazione per com petenza scient ifica irr inunciabile e 
fare in m odo che il tem po necessar io alla sua acquisizione si dilat i 
sem pre di più, significa, di fat to, lasciare l’organizzazione sociale 
abbandonata, per così dire, a sé stessa e cioè libera di seguire il dest ino 
che la aspet ta:  questo dest ino, in questo m om ento stor ico, è quello 
della “ lot ta per la sopravvivenza nel mercato” . I l div idi et  im pera un 
tempo applicato ai var i nazionalism i, è oggi stato t rasfer ito alla cultura 
con conseguenze ben peggior i.  I n effet t i se un tempo esisteva una regia 
che guidava il m eccanismo di potere applicando delle ideologie precise e 
questa regia poteva essere cont rastata da gruppi di persone 
organizzate, oggi la diffusione del potere è così capillare che il sistema 
non possiede nessuna idea o ideologia, benevola o m alevola che sia, da 
seguire. I l sistem a si autom ant iene sulle basi del profit to di mercato 
seguendo una spirale divorat r ice di um anità propr io in v ir tù del fat to che 
la specializzazione culturale ha fat to sì che non si possa t rovare più la 
forza per opporvisi. È chiaro che nessuna logica del profit to può essere 
intesa com e ideologia propr io perché essa è più vicina all’ist intualità e 
perché il potere da essa emanato è un potere non solo diffuso, m a 
volat ile e cangiante, sciolto t ra le speculazioni borsist iche e gli affar ism i 
di società sempre nuove o sempre r innovate. Da una parte dunque, 
quella culturale, esiste una incapacità di cr it ica per m ancanza di dialogo 
e im possibilità di aggregazione e dall’alt ra un darwinismo finanziar io 
selvaggio che serve in par te a finanziare questa stessa specializzazione. 
Al di sopra di tut to nessuna idea o ideologia, m a solo la pura ist intualità 
del profit to. I l progresso tanto vantato può allora solo essere ascr it to 
alla tecnologia (e come potrebbe essere il cont rar io se si spendono così 
tante r isorse nella specializzazione) , ment re la mentalità pr im it iva della 
‘st ruggle for  life’ è sopravvissuta nella sostanza. I n questa prospet t iva la 
responsabilit à della scienza, divenuta alt ro che tecnoscienza, è notevole. 
La sua lot ta per una ogget t iv ità quasi metafisica la rende difat t i 
com pletam ente sovrapponibile al m etodo usato annullando in questo 
m odo qualunque possibilit à di ‘scantonam ento cr it ico’. Questa presunta 
ver idicità in- -sé la pone al di sopra del sistem a delle tensioni sociali,  
distante e lontana come un nuovo Olimpo. Quest ioni che affer iscono al 
cam biam ento o al m iglioram ento dei rappor t i t ra gli uom ini vengono 
tacciate di im m aginism o, a m eno che non possano essere ver ificate 
obiet t ivam ente. Ma come è possibile che ciò succeda? I l t rasfer im ento 
del Senso ( telos)  in m etodo, dunque, non può che allontanare sem pre di 
più l’uom o da quello che Husser l definisce il ‘m ondo della v ita’[ 3] . I l 
m ondo cioè della com plessa r icerca di signif icato in cui la scienza non 
può e non deve prendere il posto della f ilosofia, lasciando così in eredità 
il nulla esistenziale della specif icità obiet t ivam ente spiegabile. ‘Non 
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facciamo che chiedere il ‘com e’. Anche quando chiedere non serve, dal 
m om ento che non servirebbe neppure sapere. Anche quando non c’è 
nessuna tangibile realtà, quando ogni ver ità che r iusciam o a cogliere 
non è che un infim o det taglio di qualcosa di così imperscrutabilm ente 
grande che non r iuscirem o mai a comprender lo. Sì, dovrem m o pur 
sapere che esistono m olte cose che non sono fat te per essere 
conosciute, che se le capissim o diverrebbero inut ili, m entre, restando 
im perscrutabili,  possono servirci. Eppure dobbiam o indagare!  Mentre ce 
ne solo molte alt re che sono di ben più grande impor tanza per noi, 
senza le quali non potremm o vivere, che dovrebbero dare alla nost ra 
esistenza il suo unico vero valore – e che noi t rascur iam o. 

Siam o com e bambini che fanno a pezzi i loro giocat toli. E crediamo che 
sia per quello che siam o fat t i, e che cont inueremo a far lo, perché è più 
divertente. 

Se andiam o avant i così senza che nessuno ce lo im pedisca, r iusciremo 
m ai alla f ine a r im et ter li insiem e? E avremo la stessa sem plice gioia per 
‘ciò che rappresentano’? perché è ‘ciò che rappresentano’ che è 
com unque in realtà per noi la cosa più impor tante’[ 4] . Ed è la cosa più 
im portante propr io perché il gioco, essendo una complessità inoffensiva 
che sta per  il reale, div iene per questo un passaggio im portante in 
direzione della ir r iducibilità del signif icato com plessivo simbolico 
all’enunciazione specificante. 

L’inform azione, linfa della globalizzazione, ecco che è solo una parte di 
una più com plessa st rut tura, è solo il colore di un gioco, una singola 
ruota, un piccolo e m inim o pezzo, m a dove è l’intera macchina? 
L’inform azione non è nulla se non, in realtà, uno st rum ento del Sapere 
ed il Sapere presuppone un ‘sapere che cosa per  che cosa’. 
L’inform azione, di cui l’enunciazione è la sostanza, invece di divenire 
st rum ento del Sapere, diviene senso ult im o della specializzazione con in 
più l’oppor tunità e la facilit à di poter essere t rat tata com e merce e 
sot tomessa alle leggi del m ercato[ 5] . All’inform azione è sufficiente 
l’enunciazione, tanto quanto al Sapere r isulta essenziale il Significato. 
Ma par lare di Significato im pone d’improvviso l’apertura della pesante 
porta del dubbio, dell’abbandono della chiarezza, del confronto senza 
tempo. I n effet t i è possibile enunciare solo ciò di cui si ha certezza, solo 
ciò che è chiaro ai nost r i occhi, apofant ico, nero o bianco, solo un 
tassello sviscerato dall’intero contesto, passato al m icroscopio 
dell’invenzione obiet t iva, dest inato a r imanere là dove lo si è analizzato 
e che non r it rova infine più il suo posto nell’insieme. Significare 
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presuppone invece (vedi Eraclito) [ 6] , tentare la carta dello scopo, del 
senso, dell’essere qui per intero, con la coscienza che la com plessità è 
tale da non perm et tere di ut ilizzare l’arm atura dell’ar roganza esplicat iva. 
Di fronte all’enigm a, cioè al sem plice ‘mondo della v ita’, non è possibile 
nessuna certezza, nessuna spiegazione, m a il cont inuo perdersi t ra le 
pieghe del tentat ivo. Questo comporta il pr imato del dialogo sulla 
com unicazione nonché della lenta com prensione dell’esteso e della sua 
cont inua tensione verso il com plessivo. I n questo senso non può 
esistere un term ine pre- fissato, un r isultato a cui consacrare i propr i 
sforzi, m a diviene essenziale il Processo che si com pie nel dialogo e di 
cui il dialogo è est rem o difensore. I l Processo possiede la carat ter ist ica 
di un incam m inarsi, di un concedersi aperto alla scoperta e dunque di un 
cont inuo porre at tenzione all’intorno senza la difesa della fissazione. Per 
questo la coscienza di essere in un Processo elim ina di fat to dal dialogo 
la necessità di una r isoluzione im posit iva:  ‘è questo che cost ituisce la 
vera e propr ia realtà della comunicazione umana, che cioè il dialogo non 
cerchi di imporre l’opinione dell’uno cont ro l’opinione dell’alt ro, o non 
aggiunga l’opinione dell’uno all’opinione dell’alt ro com e se si t rat tasse di 
un’addizione. I l dialogo t rasm uta ent ram bi. Un dialogo r iuscito è tale che 
non si può r icadere nel dissenso dal quale si è acceso. Quella 
com unanza, che è talm ente com une da non essere la m ia opinione e la 
tua opinione, quanto piut tosto la comune interpretazione del m ondo, 
rende anzitut to possibile la solidar ietà sia m orale che sociale’[ 7] . I l 
dialogo com e Processo in direzione della coscienza dell’inespr im ibilità del 
Significato e tut tavia l’im portanza della tensione verso la sua im possibile 
conquista, diviene il telos cercato ent ro cui le enunciazioni\ informazioni 
assum ono la valenza di mero st rumento t ra gli alt r i e non più il senso di 
Significato con cui ora tendono a fregiarsi. È qui im portante notare che 
quando si par la di telos, cioè di fine o finalità si presuppone sempre una 
‘dipendenza del processo dalle condizioni future invece che da quelle 
passate’[ 8] , vale a dire l’inverso della casualità, concet to pr incipe di una 
visione posit iv ista.  Ma il dialogo com e Processo in direzione della 
coscienza dell’inespr im ibilit à del Signif icato e tut tavia l’im portanza della 
tensione verso la sua impossibile conquista è, di fat to, Lot ta propr io 
perché ‘la lot ta, il cui signif icato è la vir tù, non dipende da alcun 
r isultato’[ 9] . Questa lot ta che conduciam o entro il Processo e nel 
dialogo, cioè questa lot ta verso il socialism o, noi non possiam o 
com bat ter la da soli, dal m om ento che è nel dia- logo che essa si form a e 
per questo stesso essa affer isce, senza esclusioni, al senso propr io del 
socialism o. Non com bat ter la da soli vuole dire non fermarsi ad essere 
m era enunciazione di se stessi, ma divenire al contempo significato e 
telos del propr io agire là dove il dialogo assume la sua valenza di 
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aper tura. I l processo di massif icazione at tuale è possibile propr io grazie 
al fat to che ogni singolo è per  il contesto soltanto enunciazione 
(enunciazione dei propr i bisogni indot t i, delle propr ie r icerche, delle 
propr ie paure) , una sorta di specializzazione vivente che rende non 
causale l’enorm e inerzia che questa m assa possiede. Tali enunciazioni, 
le quali affer iscono alla più indiv idualist ica delle sfere, sono facilm ente 
t ram utate in inform azione da spandere per il m ondo in nom e di un 
livellam ento globale senza l’im piccio di un disaccordo organizzabile. Ciò 
che l’ego- ism o può in ver ità scardinare è propr io il concet to di essere 
per l’informazione ponendo il lim ite del Signif icato t ra sé e il resto. 
L’ego- ism o giungerebbe ad un r isultato che non è più m assif icazione 
d’individui, m a confronto per la com prensione nel dialogo e per il 
signif icato. La sua lenta opera di spoliazione dell’indiv iduo a favore 
dell’io pot rebbe condurre ad una valutazione più accurata r ispet to a ciò 
che r iguarda il ‘m ondo della vita’ e, di conseguenza, ad una capacità 
cr it ica sicuram ente m aggiore. Ego- ism o, dunque, non nel senso di un 
pr ivat ist ico accesso e possesso di un bene, ma arm a cont ro una 
specializzazione um ana, enunciat iva e inform at iva che non può che 
im pedire qualsiasi capacità aggregat iva in direzione di un cam biamento 
e che non può non im pedire una reale presa di coscienza con 
conseguente com une volontà di disporre di un’utopia. Quello che 
succede con la scienza ed il suo rappor to con l’esistenza (ciò di cui si è 
par lato in precedenza) , ecco che accade allo stesso m odo nel rapporto 
t ra i singoli e la società;  e questo anche a r iprova del fat to che è falsa 
l’idea della scienza come alt ro dalla polit ica, qualcosa cioè di m eno 
sporco e di più lim pido. Ciò che la scienza dice, le idee che veicola, sono 
quelle che si t ram utano in rappresentazione sociale e che cont r ibuiscono 
ad una ben precisa visione del mondo, cioè danno corpo ad un insiem e 
di provvedim ent i ad essa funzionali…nient ’alt ro che polit ica dunque. 

Una situazione di questo t ipo non può che negare la libertà, t ranne la 
libertà di ciò che è codificato[ 10] . Vale a dire che non si può essere liber i 
se non dopo aver accet tato di essere t rasportat i in catene nell’angusta 
cella del pensiero unico;  la r ibellione diviene quest ione di 
disadat tam ento o fallim ento, il m im et ism o sociale, al cont rar io, reale 
capacità di affermazione. La necessità di una ‘razionalità alternat iva’, 
alternat iva al rude razionalism o corrente, appare allora, oggi più che 
m ai, una sfida che tut te le m ent i pensant i dovrebbero cogliere se non 
alt ro per dare un senso al loro vivere in società. 

È essenziale allora r iappropr iarsi dell’’aura’ benjam iniana, cioè 
dell’intorno di un concet to, sia m ater iale che imm ater iale, per sostener lo 
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nella sua unicità e per sofferm arsi nella r if lessione per e su di esso;  non 
accet tare ancora olt re una passiva r iproduzione che genera cont inua 
inform azione;  sofferm arsi, ascoltare, saper tenere testa al tempo con 
un’inefficienza che libera dal giogo della produzione fine a se stessa, 
vanificare il gioco in at to dei m icrofascism i da consum o;  puntare 
all’efficacia delle propr ie idee intese com e proget tualità a lungo term ine, 
in grado di sopravvivere all’avvenim ento cont ingente, in grado 
soprat tut to di non specularvi sopra r idefinendo così un processo 
sostenibile all’interno della lenta r iappropr iazione di sé. E r iappropr iarsi 
per essere felici.  Non ci si deve m ai dim ent icare che la felicità non può 
che nascere da un ludico intendimento di ciò che ci corre intorno. Non ci 
si può diment icare che la polit ica può divenire un volto di questo giocoso 
aspet to (ecco di nuovo il gioco) . Essa può avvalersi di una dionisiaca 
forza capace di scardinare gli apparat i di contenim ento celat i diet ro ad 
un formalismo e ad una ufficialità pret tam ente burocrat ici.  La 
provocazione, intesa com e àtopon, cioè com e fuor i luogo, come aspet to 
al di là dell’at teso che ispira il dubbio e la r icerca, che ispira l’alternat iva, 
può e deve far  parte integrante di questa lucidissim a ebbrezza. 

Nell’am bito di tali idee è nata la Fabbr ica del Sole (confronta ‘Or igini’) , 
per dar loro voce e concretezza, per r iuscire a definir le e cost ruir le in un 
organico respiro capace di ossigenare m eglio l’esistenza. La FDS 
vorrebbe essere un passo in direzione di un’alternat iva, essenziale alla 
creazione di quel diverso pensare che ci allontani non solo da Spengler, 
m a anche dalla disum ana condizione di operai del capitale in cui ci 
st iamo calando. Lo sforzo pr incipale è quello di possedere efficacia, vale 
a dire una proget tualità capace di rendere possibile e fert ile il Processo 
iniziato. Arr ivare a creare uno spazio nuovo nel quale collet t iv ism o e 
libertà possano coniugarsi affinché si possa afferm are che ha avuto un 
senso il nost ro passaggio e, soprat tut to, affinché si possa creare un 
Esem pio, un Modello, da seguire in futuro. Creare una rete di proget t i 
signif icat iv i, e reinvest ire gli ut ili in alt ret tant i proget t i di forza per  noi 
dirompente. I l senso dovrà essere la dim ost razione che valor i come la 
felicità,  il ben-essere, l’appagam ento o quant ’alt ro possono essere 
raggiunt i senza violentare l’um anità di nessuno, anzi, che essi possono 
essere raggiunt i soltanto senza aver sacr if icato questa um anità, cioè 
senza l’alienazione del non sapere nulla sul perché e sul che cosa 
dell’essere operai del capitale. I l reinvest ire in nuovi proget t i,  vuol dire 
non assassinare la creat iv ità e far  funzionare a pieno r itmo il m otore 
onir ico dei sogni. I l pensiero di poter giungere ad uno stadio in cui il 
reinvest ire in beni collet t iv i, cioè fruibili da tut t i,  da cui tut t i possano 
t rarre beneficio, è il binar io sul quale ci m uoviam o, la m eta a cui 
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t endiam o…non ci interessa il guadagno fine a se stesso, ci interessano le 
I dee e di conseguenza i mezzi per realizzar le in tem pi accet tabili.  

Ad ognuno che lavorerà ai proget t i della Fabbr ica dovrà essere 
garant ito, in un futuro più prossimo possibile, un salar io che sarà un 
salar io m inim o, cioè sufficiente per vivere. Quello che è in più verrà 
suddiviso in due part i dist inte:  una da versare nella ‘Cassa Proget t i’ la 
quale servirà a finanziare nuove idee, e l’alt ra nella ‘Cassa Com une’, che 
cont r ibuirà all’acquisto di beni collet t iv i (case, m acchine,…) . È ovvio che 
i nuovi proget t i,  sui quali è bene oper i sem pre un gruppo di più persone, 
dovranno necessar iam ente avere la capacità di convogliare fondi alle 
casse, ma questo non deve diventare il f ine ult im o. Ai partecipant i a 
proget t i validi ( la validità sarà stabilita dall’Agorà e dall’Avanguardia 
insiem e, vedi olt re) , che però non sono in grado di portare beneficio 
m ater iale, la ‘Cassa Proget t i’ dovrà com unque garant ire un salar io 
m inim o in quanto produt tor i di pensiero, idee, tentat iv i o cr it ica. 
L’affanno per il guadagno non dovrà più esistere e tantom eno l’eccessiva 
prost ituzione di tem po al suo servizio. 

La FDS, nata com e associazione culturale, sta tentando di organizzarsi 
al suo interno, alm eno inform almente, per r imanere fedele ai suoi ideali 
di inefficienza, apertura, confronto nel dialogo, efficacia, gioia dionisiaca, 
ego- ism o, a-specializzazione, collet t iv ism o. Per  questo la div isione che 
sussiste è quella t ra Avanguardia, di chiaro stam po leninista, Agorà, 
dall’ant ica Grecia, e Tecnìa;  vale a dire t re stor iche tappe 
dell’organizzazione sociale che l’uomo ha prodot to e con le quali si è 
confrontato (vedi ‘Raccontam ento interno’) . Noi intendiam o 
l’Avanguardia com e luogo della crescita cont inua di coscienza e com e 
casa del confronto, ma ancor più com e gruppo di m ent i capaci di tenere 
alta una proget tualità a lungo term ine, al di sopra delle part i e che 
com bat ta m iopie di ogni genere. Ora, è chiaro che tut to questo deve 
affer ire alle idee proposte piut tosto che ai singoli indiv idui, m a solo i 
singoli indiv idui possono essere in grado di mantenere sempre at t ive le 
energie che queste idee spr igionano ed incanalar le in condot t i ben 
cost ruit i e solidi. E’ per questo che pare prefer ibile individuare e 
m antenere le persone che incarnano l’Avanguardia salde al loro posto e 
delegare loro il potere della lungim iranza. Questo sarà un lavoro difficile 
e fat icoso perché è palese che “per diventare una forza polit ica ( in senso 
am pio)  agli occhi del pubblico non basta appiccicare l’et ichet ta 
‘avanguardia’ a una teor ia e a una prat ica da ret roguardia, ma bisogna 
lavorare m olto e tenacem ente, per elevare la nost ra coscienza, il nost ro 
spir it o di iniziat iva e la nost ra energia” [ 11] . 
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La pr incipale carat ter ist ica dell’Avanguardia sarà quella di presentarsi, 
dunque, com e un organism o abile e aperto, calato nella società e non da 
essa alienato, pronto a elaborare teor ie e cr it iche e, soprat tut to, con il 
com pito di cost ruire la linea di pensiero che le idee nate dovranno 
seguire…I l tentat ivo di com pletezza dovrà essere issato sull’albero della 
prassi così che i suoi mem bri siano costantem ente a conoscenza ognuno 
di tut to ciò che accade e non dovranno esistere aree di specifica 
com petenza al suo interno, tut t ’al più dei m eri referent i.  Sarà perciò 
inam m issibile, in seno all’Avanguardia, la creazione di gruppi autonomi o 
che autonom amente lavor ino senza far lo presente agli alt r i membri. 

L’Avanguardia non ha potere decisionale dal m om ento che ogni sua 
decisione deve essere vagliata e discussa da Agorà e Tecnici, ma sarà lei 
e sot to sua piena responsabilità, a dare infine il v ia ad ogni proget to del 
quale dovrà chiar ire sem pre i m ezzi per portar lo a term ine, il Fine e 
l’Efficacia ( cioè il suo specifico ruolo in seno alla proget tualità) . 

L’Avanguardia sarà inizialm ente com posta da 10 persone, cioè i nove 
fondator i più un esterno;  eventualm ente questo num ero pot rà 
aum entare fino a che è però possibile m antenere una rapida capacità di 
m ovim ento, capacità decisa dagli stessi mem bri in accordo con l’Agorà. 
L’entrata di nuovi avanguardist i o l’eventuale dest ituzione di qualcuno di 
essi dovrà essere discussa in un apposito ‘Forum Generale per 
l’Avanguardia’ che pot rà essere convocato una sola volta all’anno sia 
dall’Avanguardia che dall’Agorà e che dovrà deliberare su un solo 
m em bro sia che si t rat t i di una nom ina che di una dest ituzione. 

L’Avanguardia dovrà costantem ente rendere t rasparent i le sue 
elaborazioni ed impegnarsi a creare una sorta di Alm anacco Aper iodico il 
quale collezioni proget t i, m ater iale di event i accadut i,  most re, intervent i, 
ecc.. Niente deve andare perduto ed ogni idea, che sia passata o no, 
dovrà com unque avere la dignità del r icordo. 

Accanto all’Avanguardia, dovranno essere present i, come det to, alt re 
due ent ità pulsant i…per via che il sangue dell’intero organism o ha da 
fluire in vor t icosi flussi…che r ispondono al nom e di Agorà e di Tecnìa. 

l’Agorà è il senso del confronto esteso, del r ipensam ento, del nuovo 
incent ivo creat ivo, del dibat t it o, dello studio del m iglior  linguaggio da 
adot tare, della forza di possedere più linguaggi per non r im anere irret it i 
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nella gabbia che il possesso di uno solo può creare. I l luogo anche 
dell’esposizione chiara degli intent i in m odo che tut t i possano sapere ciò 
che avviene e parteciparvi at t ivam ente, così che tut t i possano assurgere 
a ruolo di intellet tuali, vale a dire di sever i cr it ici.  Ed è necessar io, cosa 
ancor più importante, che ci sia, anche qui, una for te spinta verso una 
non specializzazione di questa figura d’intellet tuale, che non divent i cioè, 
in pieno accordo con lo spir ito capitalista, il sem plice ‘organizzatore 
tecnico, lo specialista della scienza applicata’[ 12] . 

L’Agorà, piazza di m ercato, è allora l’organismo pr incipe, quello che 
cont iene in sé tut t i gli associat i e che lavora a proporre, organizzare e 
at tuare idee…il suo lavoro deve essere svolto di concerto con 
L’Avanguardia la quale dovrà scolpire l’et icità delle proposte secondo un 
gioco di cont inui r im andi…l’Agorà propone, la proposta viene discussa 
dall’Avanguardia che la r ipropone all’Agorà, se questa non accet ta le 
m odifiche la r ipropone in diversa forma all’Avanguardia fino a che non è 
accet tata dai due e girata ai tecnici,  quindi form alizzata. È necessar io, in 
questa sede, lasciare notevole elast icità a tut to il gioco senza 
t rasform ar lo in burocrazia perm anente ed optare, sem pre, per  il non 
voto, fino a che ciò sia possibile, così da spingere all’est remo il dialogo 
fra le part i secondo i det tam i del così det to ‘cent ralism o dem ocrat ico’. 

La Tecnìa è il luogo dei tecnici – nel m ondo d’oggi è una m oda essere 
tecnici e, com e ogni moda, pur t roppo si t rasform a presto in necessità. 
Se si vuole uscire salv i dalle pastoie dell’incomprensione e della 
burocrazia, bisognerà avere dunque dei tecnici a disposizione. Tali 
t ecnici vaglieranno i proget t i che Avanguardia e Agorà gli proporranno e 
daranno su di essi alt ro che un parere tecnico appunto…soltanto tecnico, 
m a necessar iam ente divulgat ivo, cioè anche in una form a accessibile ai 
più. Così, nell’eventualità che non ci siano soldi per finanziare un 
proget to, perché ci sarà qualcuno t ra quest i tecnici che terrà la 
contabilità, si dovranno esporre chiaramente e nella maniera più 
com prensibile possibile quali sono gli im pedim ent i tecnici di quel 
proget to (è t roppo caro o necessita di t roppe autor izzazioni o 
quant ’alt ro) . I n questo modo chi partor isce idee lo potrà fare in libertà 
senza doversi preoccupare d’eventualità corrosivamente cont ingent i.  i 
Tecnici, allora, derivant i dall’ult im a esper ienza polit ica, sono un prest ito 
che chiediamo al sistem a per non venirne schiacciat i.  Ma lo sforzo che 
essi dovranno fare sarà sem pre quello di dism et tere quanto più possibile 
i panni di professionist i della tecnica, indossare quelli del ‘com plesso 
chiedersi il senso’ e agire da avanguardist i o all’interno dell’Agorà. L’idea 
che ci m uove è quella gram sciana del ‘blocco stor ico’[ 13] , vale a dire la 
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convinzione che debba esistere, perché fondam entale, una convergenza 
t ra i rapport i sociali di produzione, cioè la St rut tura, e le idee, la 
coscienza, la volontà, cioè la Sovrast rut tura. Questo solo può portare 
non solo ad una a-specializzazione di fat to, ma anche al r it rovam ento di 
quel telos di cui si è par lato. Liberarsi dal giogo dell’alienazione operaia 
ed avere la coscienza che è possibile cont rollare ciò che ci circonda e 
che è possibile una dialet t ica frut tuosa t ra l’I dea e parte di quel sistem a 
econom ico che a quest ’I dea sa e può avvicinarsi. 

I n vir tù di questo i pr im i proget t i da noi scelt i hanno alcune 
carat ter ist iche essenziali,  carat ter ist iche che incarnano, ognuno, parte 
del nost ro pensiero e che sper iamo siano in grado di portare il giusto 
guadagno per proseguire nel camm ino. 

I l fat to pr incipale è quello di provvedere ad un regionalismo\  
localism o\ atom ism o che possa rendere m igliore la partecipazione alla 
scomm essa del cambiamento. La realtà, quindi, in cui ci siam o post i ad 
operare è, essenzialmente, quella com unale. I l provincialism o non è la 
nost ra aspirazione, tut t ’alt ro, m a crediam o che per combat tere 
l’annientam ento della globale uniform azione, sia doveroso r istabilire dei 
confini che possano m antenere ancora la capacità di scam bio vero, e 
non vir tuale, t ra gli esser i umani. La Polis, com e esempio di luogo 
r ist ret to d’interazione, pot rebbe essere un modello di localismo da 
sfrut tare e con essa propr io il concet to di Agorà;  Agorà che fuor iesce 
dall’organizzazione dell’associazione per abbracciare idealm ente anche 
la cit tà. Se, com e si è det to, l’Agora è il luogo in cui le idee possono 
incont rarsi per  crescere insiem e, svilupparsi, acquisire forza e 
organicità, se è il cent ro di un dialogo in cui si può accrescere il valore di 
ognuno, di ogni intuizione e di ogni nuova idea e se l’agora greca 
presupponeva una piazza, così noi presupponiam o un r itorno al luogo 
aper to, al luogo non più deputato che possa divenire reale momento di 
scambio e di r it orno alla parola. La cit tà dovrebbe r itornare ad essere lo 
spazio dell’acquisizione di novità, lo spazio della comune gest ione della 
propr ia vita sociale;  aperta, am pia, vincolata al suo valore di luogo in 
com une, la cit tà deve poter ispirare in ognuno l’idea della condivisione. 
Quello che noi facciam o lo facciamo, allora, per la Cit tà dal m om ento 
che crediamo debba essere lei il fulcro del nost ro esper imento. I n questa 
direzione va il pr im o proget to che concretamente st iam o portando 
avant i:  quello di un impianto di com postaggio per compost  agronom ico 
di elevata qualità e che è stato il pr imo beneficiar io di un finanziam ento 
a fondo perduto da parte del Ministero per l’Am biente (confronta 
‘Com post ’) . Si t rat ta di t rasform are i r ifiut i organici solidi, sia provenient i 
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dalla frazione secca (potature, scart i di falegnam eria, etc.) , sia quelli 
provenient i dalla frazione um ida ( tut to ciò che di organico but t iam o di 
solit o nell' im m ondizia e che raggiunge il 40%  del totale dei r if iut i) ,  in 
fer t ilizzante di elevat issim a qualità e assolutam ente ecocom pat ibile. Un 
im pianto com e quello da noi proposto, olt re ad avere una fondam entale 
valenza ecologica in term ini di sostenibilità am bientale, dal m omento 
che solo in questo m odo il ciclo che va dalla produzione di organico al 
suo ut ilizzo com e fert ilizzante può chiudersi, ha anche la carat ter ist ica di 
essere assolutamente all’avanguardia in I talia e nel mondo, disponendo 
di una tecnologia part icolarm ente avanzata che consente un bassissimo 
im pat to am bientale. Ma la nost ra idea va al di là di fornire alla cit tà un 
im pianto che la porrebbe comunque t ra i pr im i post i nel cam po della 
tutela am bientale, la nost ra idea prevede anche e soprat tut to di m et tere 
tale im pianto al centro di una vasta opera di sensibilizzazione. Esso 
infat t i può essere veicolo non solo di una essenziale cam pagna circa il 
senso dello sviluppo sostenibile, dei r ischi globali che ogni aggressione 
all’ecosistem a provoca com e conseguenza, dell’importanza del r iut ilizzo 
com e r isparm io energet ico, ecc., m a anche via d’ingresso per  un 
r innovato m odo d’intendere il ‘mondo della v ita’. Un im pianto di 
com postaggio prevede infat t i un’at tenta opera di differenziazione dei 
r ifiut i e questo significa porre grande at tenzione al significato del 
concet to di consum o, di spreco, di collet t iv ità, di perdita di tem po a 
favore del sistem a, di qualità, di alternat iva, di umanizzazione, tut te 
parole che possono essere facilm ente est rapolate dalla cont ingenza e 
divenire campi di dibat t it o e di dialogo in favore di un modo differente di 
intendere il vivere civ ile. I n più, tale sensibilizzazione, dovrà essere 
l’occasione per far in m odo che i cit tadini si r iappropr ino della cit tà 
at t raverso una at t ività partecipat iva am pia. La Partecipazione è infat t i 
l’unico m odo per far  tornare a r if let tere i cit tadini sul loro possibile ruolo 
di detentor i di collet t iv ità ed anche specchio che può r if let terne le reali 
esigenze di ognuno, invertendo la tendenza che vede l’individuo ‘sem pre 
più un ingranaggio dominato da pochi e pr ivilegiat i leader, da m ediocr ità 
e da m ist if icator i i quali perseguono i loro interessi pr ivat i sot to uno 
schermo fumoso di ideologie’[ 14] . I n questo caso i concet t i di Atopon e 
Agorà messi in luce precedentemente, tornano ut ili. Sensibilizzare 
ut ilizzando la st rada e la piazza ed in generale tut t i quei luoghi non più 
dest inat i ad un reale scam bio sociale così che la partecipazione si ampli 
e diffonda quanto più possibile, è un mezzo chiaro per  non avallare più 
l’at to pr ivat ist ico. Per m antenere v ivo l’ist into anim ale del ‘propr io’, si 
sta tentando di ut ilizzare concet t i come ‘pr ivacy’, ‘liber ism o’, ‘sicurezza’, 
così che r isult i m olto più norm ale e socialm ente accet tabile non essere 
coinvolt i in quest ioni che affer iscono alla ‘cosa pubblica’ (se non t ram ite 
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delega) , piut tosto che, vivendo in cit tà – luogo d’aggregazione sociale 
per eccellenza – non sia l’im pegno, anche quello verso la sem plice 
conoscenza, a prevalere. 

Ma accanto alla fondam entale opera di sensibilizzazione è alt ret tanto 
necessar io puntare alla Qualità dell’intera operazione, una qualità che 
deve essere assolutam ente mantenuta nel tempo affinché non m uoia 
l’idea di proget tualità a lungo term ine che per noi è il discr im ine di ogni 
buon Modello;  Qualità non solo data dal fat to che la speculazione non 
esiste, ma anche qualità nell’at tenzione al cont rollo della raccolta 
differenziata e alla r icerca m irata al m iglioram ento costante del prodot to 
finale. 

Parte di quello che pot rem o guadagnare da questa sfida è dest inato 
all’operazione ‘Convivio’. 

Tale operazione prevede l’affit t o e la r ist rut turazione di un casolare in 
aper ta campagna, casolare già individuato e per la r ist rut turazione del 
quale sono appena iniziat i i lavor i, ove organizzare un conviv io in piena 
regola. Organizzare cioè uno spazio in cui sia possibile m angiare cibi 
t radizionali e sem plici (abbiamo a disposizione due t ra i più bravi cuochi 
della Toscana)  e nello stesso tem po par lare degli argom ent i più disparat i 
allestendo Sem inar i d’approfondimento. Ritornare alla t radizione locale 
non è soltanto una quest ione di nostalgia. Vuole essere una r iscoperta di 
sapor i eccezionali ed un affronto alla globalizzazione anche del gusto. Vi 
si pot ranno così assaggiare piat t i t ipici o, se si vorrà, il ‘piat to polit ico’,  
cioè un piat to a prezzo polit ico. I n giorni stabilit i ci sarà poi un ospite 
per il ‘convivio significante’, con cui intessere discussioni fino a tarda 
not te, abbat tere qualunque form alism o e ‘perdere tempo’ a m angiare 
disquisendo di filosofia, fisica, ar te, matem at ica…interagendo nella 
fam iliar ità più com pleta. Ci sarà anche lo spazio per m ost re di pit tura, 
cabaret  e m usica. I n questo m odo vorremm o creare un Nodo di una rete 
estesa per tut ta Europa che raccolga var ie esper ienze art ist iche e possa, 
anche fisicam ente, dare ospitalità a quant i vogliano passare del tem po, 
per studio o lavoro, da queste part i. Sarebbe così possibile r iprendere 
l’idea t rotzkista della Federazione I nternazionale d’Arte Rivoluzionar ia 
(FI ARI ) , giacché concordiam o con Trotsky secondo cui ‘la vera arte, cioè 
quella che non si accontenta di var iazioni su m odelli prestabilit i,  ma si 
sforza di espr im ere i bisogni inter ior i,  non può non essere r ivoluzionar ia, 
cioè non aspirare a una r icost ruzione completa e radicale della società, 
non fosse che per affrancare la creazione intellet tuale dalle catene che la 
ostacolano e per perm et tere a tut ta l’um anità di elevarsi ad altezze che 
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solo geni isolat i hanno raggiunto nel passato’[ 15] . Un ‘Convivo’ che 
garant isca (ent ro i lim it i del possibile)  anche un salar io m inim o ad ogni 
ar t ista che lo necessit i così che possa liberam ente lavorare senza la 
vessazione del guadagno;  ’l’idea che il giovane Marx si era fat to del 
ruolo dello scr it tore esige, ai nost r i giorni, un r ichiamo vigoroso. È chiaro 
che questa idea deve essere estesa, sul piano art ist ico e linguist ico, alle 
diverse categor ie di produt tor i e r icercator i. Lo scr it tore – egli dice – 
deve naturalm ente guadagnare dei soldi per poter  v ivere e per poter 
scr ivere, m a non deve in nessun caso vivere e scr ivere per guadagnare 
dei soldi.  Lo scr it tore non considera affat to i suoi lavor i com e m ezzo. 
Essi sono dei fini in sé, sono così poco un mezzo per  lui e per  gli alt r i 
che, al caso, egli sacr ifica alla loro esistenza la sua esistenza…’[ 16] . 

Nel frat tem po, in at tesa dell’avvio del ‘Convivio’, è aperto, nel centro di 
Arezzo, un piccolo fondo in cui è possibile prendere del tè e leggere libr i 
dalla biblioteca, nonché collegarsi ad I nternet  e fare prat ica di Linux 
(gratuito e alternat ivo sistem a operat ivo) . 

Num erosi alt r i sono i proget t i in cant iere, che è ora prematuro esporre 
dal m om ento che non abbiam o i m ezzi m ater iali per  realizzar li.  Tut tavia 
sper iam o di reper ir li al più presto così da cont inuare la nost ra lot ta con 
sem pre maggiore forza;  per questo chiediam o a chiunque fosse 
interessato di farsi avant i ed unirsi a noi. 

La nostra posizione polit ica, cioè la nost ra proget tualità, la nost ra 
volontà di cost ituire un Modello di ‘Polis perm anentem ente autonom a’, 
deve essere chiara fin dall’in izio a tut t i i nost r i inter locutor i,  così da non 
perm et tere che si possano creare equivoci di sorta. Non potremo 
dunque abdicare a nessuna delle nost re idee né tantomeno ai nost r i 
sogni;  il comprom esso dovrà esistere solo in funzione della finale 
realizzazione di essi. 

Siam o e vogliam o cont inuare ad essere liber i lavoratori della Fabbr ica 
del Sole. 

[ 1]  Husser l, ‘La Crisi delle Scienze Europee’. 

[ 2]  Spengler, ‘I l Tram onto dell’Occidente. Abbozzo di una Morfologia 
della stor ia del Mondo’. 

[ 3]  Vedi nota 1 
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[ 4]  Par Lagerkvist , ’La m ia Parola è No’. 

[ 5]  Vedi Sam ir Am in, ‘Le Fiabe del Capitale, a centocinquant ’anni dal 
Manifesto Com unista’. 

[ 6]  Eraclito, Framm ento 93 

[ 7]  Gadam er, ‘Linguaggio e Com prensione’. 

[ 8]  Von Bertalanffy, ‘Teor ia Generale dei Sistem i’. 

[ 9]  Bat taille, ‘La Let teratura e il Male’. 

[ 10]  Vedi Onfray, ‘La Polit ica del Ribelle’. 

[ 11]  Lenin, ‘Che Fare?’. 

[ 12]  Gram sci, ‘Alcuni Tem i della Quest ione Meridionale’. 

[ 13]  Vedi Gramsci, ‘Quaderni del Carcere’. 

[ 14]  Sorokin, ‘Teor ie Sociali di Oggi’ .  

[ 15]  Trotsky, ‘Libertà, Arte e Let teratura’. 

[ 16]  Vedi nota precedente 
 


